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CAUTA EUFORIA PER LA TENUTA DEL VINO ITALIANO SUI MERCATI INTERNAZIONALI. DOVE AUMENTANO LE VENDITE MA CALANO DRASTICAMENTE GLI INTROITI

“È stato un Vinitaly di preoccupazioni, ma anche di sincera speranza. Girando per gli stand si respirava un’aria “pesante” sebbene pervasa da uno spirito di consapevole ottimismo. I contatti ci sono stati, l’interesse pure, i buyer non sono mancati e sembra che anche le contrattazioni nel complesso siano state soddisfacenti. In un momento di recessione come l’attuale, constatare che il vino italiano tiene, sia pure tra alti e bassi, credo sia importante”. Ecco la lucida analisi della situazione espressa dal direttore generale di Assoenologi, Giuseppe Martelli. “Certamente la fine del tunnel non si intravede ancora ma il fatto che nonostante tutto le nostre bottiglie, sia pur calando in Europa, rimangono le più vendute negli Stati Uniti d’America e mantengono la posizione in diversi altri mercati dovrebbe darci forza e coraggio, anche perché, guardandoci in giro con obiettività, dobbiamo riconoscere che nel momento critico contingente stiamo meglio di altri nostri concorrenti”. I dati del 2008 confermano, rispetto al 2007, un abbattimento delle vendite all’estero del 7,4% ma un lieve incremento dello 0,8% in valore. E questo non è poco. Del resto il potere d’acquisto del consumatore medio sta sensibilmente calando, quindi non ci si deve sorprendere se la tendenza punta verso un decremento della spesa per prodotti non indispensabili come il vino e non è possibile neppure incolpare chi dice che la formula vincente sta nel rapporto qualità/prezzo per i prodotti di fascia media e qualità/prezzo/immagine per quelli più blasonati, ovvero con chi dice che, in un momento di forte confronto e di incertezza come l’attuale, la qualità deve costare poco. L’Assoenologi alla domanda più ricorrente fatta a Verona “Come sarà il 2009 per il vino italiano?” ha risposto che “il polso della situazione l’avremo con i dati di giugno. Non ci aspettiamo una riconferma dei livelli del 2008, sarebbe troppo bello. Le nostre vendite purtroppo caleranno sia in valore che in volume. Ma di quanto? Riteniamo di almeno il 10% in volume e di un buon 6% in valore rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Sono solo stime che ci auguriamo vengano smentite alla grande, ma che abbiamo fatto, con nervi saldi, fotografando con obiettività e trasparenza la situazione”. Un quadro che ancora di più deve spronare il settore vitivinicolo italiano tutto a risolvere velocemente i macroproblemi che lo attanagliano, abbattendo la burocrazia, mettendo da parte i personalismi e le lobby a vantaggio di una maggiore unione necessaria per vincere le sfide. “Se in questi momenti di crisi generalizzata, di depressione dei mercati, di proposte di azzerare il tasso alcolemico per i guidatori, di ristrutturazione del settore sulla base di una Ocm negativa, non si tiene presente che le potenzialità del vino italiano sono tante e che sta nelle sue varie componenti esprimerle o diluirle, penso – conclude Martelli - che il rischio sia veramente elevato”. 
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